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• Quest' Operetta è sotto la protezione della Legge. Gli esemplari non mu- 
niti del presente bollo si anno per contraffatti. ■ 



Dopo che avrai ben appresa la tillabaùone, e la pretta pronùnzia delk parole nell'Abbicd; 
’ prima di tutto è neoeisbrio, che tu sbppia la presente istruzione religiosa , che pianta la tua mo- 
rigerata educazione ; e dopo che sarai bso istruito de' tuoi doveri verso Iddio , che è ciò che prin- 
cipalmente |i contiene In qu^ta Ubtioóno^ princi^ar devi la Lettura GramaiìcaU interessante ad 
apprèndere la nostra linyaa bttli^na,.che ti ò di ^ preparata: e senza perder tempo alia lettura 
di favole r capricci, od altro inùtile, essa ti darò grande sviluppo alla Gramatica generale, for- 
mandoti la base di tutte le scienze di ogni specie. Profitta mio carò della buona e facile strada 
ch'io ti addito, e sii ubbidiente a tuoi Genitori buona per te medésimo, ed ùtile nella societù. 
Viri Kmpre col timore di Dio. 

N. D. 
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OSSEE VAZIOM NELLA LETTURA. 


i. Sulle Sillabe. * 

• t 

■ . . i ^ 


I 


Se mu parola principia da vocale, ed à più consonanti appresso cioè 
b G accompagnate con altre consonanti, queste si uniscono seni- 
prb colla seconda »llaba,come à-spi-de, i-gno-to, e^sper-to, a-spet-to’, ec. 
Se in una parola vi sono due consonanti simili, queste si appoggiano alla 
vocale che le segue per faeìlitare rapidamente la lettura de' fanciulli , 
come si è fatto nell' Abbicci coincisiva: ma per non disturbare la di- 
visione comune una consonante si mette alla sillaba antecedente, e 
r altra alla ' sillaba seguente. ( Sàppiansi ambi i mòdi ). ' 

Se appresso alla vocale nella prima Sillaba seguitano le consonanti M, 
N, R, L, una di queste si unìsce'sempre nella prima s'illaba: come 
am-bo, on-da, en-ci-clo-pe-dia , ar-tVco-lo, al-tro, ec. 


//. Sulla Interpunzione , o Punteggiatura. 


JVum.'* 1. Accento grave (’) si mette sull' ùltima vocale di quelle pa- 
role su cui riposa la pronùncia: come leggerò, scriverò, rifletterò, 
pietà, bontà, schiavitù, ec. 

2. Accento acuto ( ' ) si segna sulla penùltima vocale di alcune parole 
per inflètterne la pronùncia: come restio, calpestio,’ natio, ec. 

3 , Apòstrofo ( ’) tl^lie l' ùltima vocale in fine dì alcune parole , le quali 

* Si badi di lèggere più volte ana.cou eoa le interpunaioiii neceuèrie per rfioarc' lina let> 
tara posala , chiara, e pKcisa nelle sillabauoni, col tuono di voM che ricerca il Senso delle parole. 
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• si appoggiano alla parola seguente cotnc T ànima, ròdio, Sant’Ago- 
' stiho, Sant’ Eustàcliio, Sant’ Agnese, Sant’OrsoIa, ec. 

4- Vìrgola ( , ) dinota la sola posa di voce , che distingue un senso 
o una parola dall’altra: come la l)ella Giulia nobile damina legge il 
libro, scrive l'esèmpio, ricama i fiorì, suona l’Arpa, ec. 

5 . Il punto e Vìrgola (;) dinota la continuazione del discorso, e separa 
le proposizioni principali dalle incidenti: come nel Metastàsio « Digli 
cb’è un infedele; Digli che mi tradì, ec. 

6. Tratto di unione (-) si adopera nel line di riga , quando una parola 
' non è finita per attacco delle sìllabe componenti, e pure quando 

si unisce una parola coll’altra: come Spiga-nardo, Càvolo-fiore, ec. 

.7. Due punti ( : ) si adoperano per separare le parti maggiori di un 
; perìodo lungo, o tra un senso finito, che faccia parte di un altro 
senso che segue per lo stesso Discorso. 

.8. Punto fermo . o finale ( • ) ^^ adopera nel fine di ogni Senso per- 
fetto più o meno lungo. 

9. Punto interrogativo ( P ) si adòpera nelle domande : come .Che fai ? 

Che dici? Quando studierai? ec. v 

.IO. Punto ammirativo (!) si adòpera ne’ Sensi che contengono escla- 
mazione di piacere, o di dispiacere: come che fortuna! Oh me beato! ec. 

1 1. Parentesi o Semilune ( ) si adoperano in un Senso staccato dal 
discorso: come io vado a -Pòrtici (la via è breve) e sùbito tornerò. 

12. Due Virgole unite ( » ) si méttono nel princìpio, c nel fine di 
quello che si dice da altro autore: e pnrc nel princìpio di ogni riga. 

1 3 . Punti el fittici ( ) dimòstrano l’fibbreviamento delle parole che 

sì sono lasciate nel discorso: e si segnano cinque punti. 

i 4 - Punti sospensivi (...) diiiòtauo nel discorso l’interrompimento delle | 
Proposizioni, e si segnano tre punti. 

;i5. ?iùmeri di Citazione (i) si sègnano^nel fine di qualche parola, che 
.vogliasene, fare dilucidazione, e si tròvano nel fondo della pàgina. 

16.' Asterisco (*) èi segno diverso dal > nùmero (licitazione; e pure si 
trova qualche osservazione in fondo della pàgina. < 
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. . j ; . ■; . . ■ ! < . .1 

:D. Qual dev’ èssere n primo stùdio dell* uomo ? 

R. La contemplazione .di Dio, e delle sue òpere* , 

.D. Chi è Dio? \ ' j ■ ' 1 

,R. Dio è il Creatore dell’ Universo, ed il Sovrano Signo- 
.re di tutte le cose- Dio è uno. Spirito infinito, eterno, 
. ; incomprensìbile, il qustle è in ogni luogo , vede tutto, 
^ può tutto, à fatto tutte le cosesdabnulla, e governa 

; ; tutto colla sua' infinìtaj sapienza*, .. ' li 

D. Quali sono le sue òpere? 

R. Il Mondo. . : . ; . . : .. . . . 

,D*.In qual modo Dio; creò' il. Mondo?; ... 

R. Dio, che.' per, sua naturai non>avoa; bisogno .delle di- 
lui Creature, ma perchè ia! lui] jfiacque col solò cenno 
della sua onnipotente;.v.ò.lontà, ; creò, dal nulla in un 
momento questa gran mas(jSii .deir.Univer80, ed. in. sei 
. giórni Cavò, da [questa «gran .massa ordinatamente, le 
cose. . ' ‘ 

Nel primo giornOi.creò; la JLucc. . . _ 
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Noi secondo creò il Cielo, e la Terra.' 

Nel lerzo divise la Terra , e le Acque ; chiamò Mare 
l’adunanza delle Acque, e comandò alla Terra 
che producesse Erbe, e Piante. 

Nel quarto creò- il Sole, la Luna, e le Stelle. 

, Nel (|UÌnto creò tutti gli Animali. 

Nel sesto finalmente creò TUorao. 

D. ^e cosa è TUomo. 

R. E un composto delle qualità le più contrarie ; egli 
è una radunanza di vizi e virtù, di forze e debo- 
lezze, di grandezze e picciolezze, d’intelligenza e stu- 
pidità: e comunque sia è più debole, che malvagio, 
e mèrita più la nostra compassione, che Pòdio nostro. 
D, Come si chiamò, il primo Uomo-, che creò Iddio? 
R. Si chiamò ' Adamo (nostro primo padre), e ad egli 
dette una compagna, che chiamò- Èva (nostra prima 
madre). • • ' • . • 

D. Dove fùrono posti Adamo ed Èva ? • 

R. Nel Paradisa ‘Terrestre-, col comando dato a loro 
' da Dio di noh toccare il frutto dell’ Albero della Scieh- 
• za* del BenOj Odel Male. - 
D. Che ’ fècerd» Adamo èd ' Èva nel Paradiso Terrestre 
- mentre èrano innocènti? > 

R. S’invitàvano ogni mcnnento a lodare,- e benedire il 
Grande Iddio. 

D, Chi insidiò la di loro felicità? . - 
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R. Il Demònio che per invidiarsi rivolse alla di loro ro- 

• vina. . • . . . 

D. Come cadde Èva neh suo - peccato? ’ ‘ 

R. Le parole del serpente sedùssero Èva, ed i vezzi,' e 

le lusinghe di Èva sedùsseró il suo Consorte. 

D. Che avvenne a' nostri prinù padri dopo il loro pec- 
calo? . ' . 

ì 

R. Sortirono dal delizioso soggiorno condannati dal Si- 
gnore, e vìssero colla futura speranza di ottenere un 
Liberatore, che a loro s*era donato Iddio di pro- 
méttere. 

• Fratricìdio di Caino contro jlbele, \ 

• . ! ■ . 

D« Come si chiamavano i due primi figli di Adamo. 
ed Èva? , . \ 

R. Caino, ed Abele. * • \ 

D. Quale fu la diloro condotta? . l 

R. Abele si diè tutto al pascola, ed agli armenti, che'- 
ne offeriva i belli primi ■ della sua' gréggia a Iddio. 

• Caino, si diè al coltivo della teirii , che ne offeriva anche 

• al Signm-e i; frutti, ma senza scrita. Iddio per questa 
loro condotta mostrò segno di gratitùdine ad Abele, 

• ,e di riprensione. a Caino. ■ . ’ - 

D. Che produsse la riprensione d’iddio in Caino? 

R, Invece di produrre ravvédiniento , avvenne tutto l’ op-- 
posto, perchè un giorno lo scellerato CaifiO' invitò l’in- 
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. nocenlei’suo! fraiellòi Aheléi a. 'passeggiar con luii nella' 
campagna j e mentre insieme passeggiavano , alzò Caino 
le sue mani nticidialt jcontroldi Abele , 'e-Vucciscùo- 
•; felicemèrite. , / I ^ ' .i . ' ' . , ■> ! . ; 

D. Quale castigo^ Iddio! dette ài fratricida Caino?' ! 

R. -Iddio' rimpròvero Caino' aspramente j e. gli disse che 
sarebbe' maledetto sopra la terra, avèndola contami- 
Hata' còl sangi^ )dii suo fratello e che anderebbe xar 
ijjningO) e .fuggiasco durante I tutta la. sua vita,- 


:-i 


Diiùvio universale ed Arca di Noè. 


ì I 


D. Che ordinò Iddio in vista di tanti . peccati , che si 
commettèvano dopo il delitto di Caino? 

H." Iddió sde^àto\ grandemente stabili di estermiiìare 
Fuomo, e tutti gli animali creati in suo servizio per 
mezzo di un Dilùvio. ' . . . • ' . 

D. Chi trattenne lo sdegno di Dio? 

R.' Noè, eh- essènddgli .tanto fedele, ottenne la grazia di 
. conservare la spècie umana , mediante, là costruzione di 
un Area, nella quale vi. salvò la sua persona, la sua fa- 
j miglia j e tutte le spècie degli animali terrestri, e vo- 
làtili. I . ; ' j • - • ' 

D. Come succedè il Diluvio, e quanto fu grande V allaga- 
mento? ' ! . 

R. Si aprirono le cataratte dèi Cielo , e scaricando le *ac- 
.. qùe che . si conservavano nel Firmamento per lo spazio 
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. di qUaranta*‘gioriii \ e quàraiif* nolii , si:altagò laiterra 

* hi modo che si alzk> Tàcqua quindici cubili sopra lè più ' 

- alce mbniagiie , restando miseramente ‘ affogaii lutti gli 

uòmini , c tulle le béstie di qualunque spècie.'- : ‘ - 

Che cesa comandò Iddio- à ‘Noè dojxi'il Dilùvio • 

II. 11 Signore si compiacque della fede di Noè; gli com- 

- parve, ^igti comandò di uscire con tutti gli animali dal- 

* r Arca r e dopo èssere stato^ ih -vita sino all' età di armi 


novecento cinquanta mori.' 


Torre di Babeìle. 


I 


) i. 


EK^Come siimokipllcàrono soprai la terrai discendenti di 1 


Noè? 


' ■ i; t !• 


Pt.i Sì divisero per diversi Paesi , e prima di separarsi / for- 
màVono iPprOgettò di fabbricare una gran Torre per sal- 
r varsi- tutti da qualelie altro Dilùvio. Incomiociàrono la 
fàbbrica di una si gran Torre, ed airivati ad una data 
*• altezza Iddio principiò a'cònfòndère-Ie lingue degli Ope- 
rai , in modo che uno non sentiva Poltro, e fece ben 
‘ presto distrùggere idorò^dìsegni. Tale òpera principiata - 
restò imperfetta ,> é fu chiamata' Torre di Bàbel, che si- 
gnifica Torre- di confusione. •' ' 


I * i t 


Sacri/ìcio di Abramo. 

I • ' . 

3. Chi era Abramo? :.c > i .. 
l. . ABramo chiamato .'da Dio era capo di ùn popolò fedele. 


ì i 
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Gli fu avvertito , die avrebbe una numerosa posterità, 
e che dalla sua vècchia Móglie Sàra avrebbe prole.' Con- 
fidando, intanto nelle promesse del Signore, Sàra par- 
torì un figlio che fu chiamato Isacco. > ; . • . • 

D. Come 'Àbramo ricevè il comando da Dio per sacrìfi- 

-care il suo figlio?..' !. ’> • ■ - < . f .. • 

R- , Volendo Iddio sperimentare la grande virtù di Àbra- 
mo, gli fece sentire inlCmpo di. notte una voce,:Colla 
quale gli comandò.di portar seco, il $uo caro figfio Isacco 
sopra quel Monte detto Terra della Visione, ed ivi of- 
ferirglielo in olocàusto. 

D. Che comando! E che disse il Figlio Isacco al -padre A- 
bramo nel salire il Monte? 

R. Vedendo Isacco che si apparecchiava un Sacrificio sen- 
za vittima , dimando . con riverenza al padre dov* era 
ila, vittima?. Ed il p$dré pieno, d’intrepidezza rispose, 

• Iddio. prò vvederà. mio iiglip. . . . r .■ 

D. ,Clie’%:è Àbramo, .giunto che. fu sul Monte per sacrifi- 
. care- illFìgJìo.?L ;i.,i <; : •. ! > •• • . 

R, Arrivati, che fùror¥> jsul Monte .entrambi,. dispose A- 
Jiraiùo .V Altare epllellegna. sopra >• e quindi fece segno 
al figlio, ch’egli doveva èssere U. vìttima...: .. . 1 

D. Che rispose' il figlio. Isacco , vedèndosi destinato per 
èssere vittima a Dio? i . . 

R. Ricevè la destinata notizia con raaiegnazicme,.e pieno 
jàx ubbidienza i si féccv legare le mani dal |àdFe> e ben* 
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■ dati gli occhi- si fece porre sull* Altare : ma nel mentre 
stava col coltello alla mano 1* eròico padre per dare il 
colpo fatale, e che il figlio intrèpido T attendeva, un An- 
gelo per comando di Dio gli fermò la mano, non lo fece 
Wrificare, ed un montone fu sostituito in vece sua> 


Il Re Davide. 




< P 


Chi fu il Re Davide? , ; ‘ ■ i ’ 

Davide era il più giovine de* figli 4’Isaia, che pasceva 
le j^òore’^ e fu chiamato in Corte per suonare J’ Arpa 
di cui n’ era . bene istruito e poiché il Re Saufie perdè 
la c protezione dii Dio, , avendolo disubbidito, ^divenne 
maniaco, ed inquieto. Samuele domandò Davide per 
consacrarlo Re, avendo già resa la quiete a Sanile: quin- 
di dopo la vittòria contro Golia, che Davide ammazzò 
con un ool^ di pietra , Saulle se gli fece avanti , e tentò 
di *^ucclderlo , negàndogli la sua figlia in isposa,\che 
aveva ■ promessa al vincitore. Ma' finalmente ' Saulle es- 
sendo, stato ucciso nella guèrra de’ Filistei, fu Davide 
riconosciuto Re. • ! i : . i. . • 


. Marte di Aaiatonne. 


1 


< f 
\ ^ ^ 


Come negnò Davide oon i suoi.figli ? ; ' [ T 

i Davide c invéce di rallegrarsi della :mQrte;.df#i ini- 
mico -‘SauU6,!ordióòc^ si tagliasse la testa' a eplui che 
lo ateva uctìso.: Regnò <^i con amore finché principiò 


V, 
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a peccare : e volendo Assalonne detronizzare il suo pa- 
dre Davide con una; vittòria riportala', in prosieguo 
fu sconfitto , e fuggendo a cavallo della sua mula , 
si avvòlsero i suoi capélli ad Cui . ramo di quèrcia ,, ove 
restando appeso Venne ucciso da.Gioab con un colpo 
di lancia ( esèmpio terribile pei figli disubbidienti dei 
di loro Genitori, e della legge di Dio). Davide pianse 
la morte del suo figlio Assalonne: ed Adonia primo- 
gènito voleva farsi coronare. Re, vedendo* vècchiò suo 
Padre: ma questi non approvò, e volle. che f altro fi- 
glio Salomone si fosse coronato Re, che. regnò dopo 
di 'lui con grande dottrina, e con molta glòria. 


. j.. 


La sofferenza di Giobbe. 


. f. 


t j » ^ ì ■_ ^ I ...... . .. Jì.i*. O 

D. Quale' fii lai pietà di Giobbe?:. ’r ' , 

R. Egli- nacque verso i confini .dèli’ Arabia» da nòbile 

• stirpe,. è sin* dalla sua tènera jelàj fu. sempre.. di una 

* inalteràbile giustìzia , e. lontano sempre.. dal male. 

D. Come Iddio compensò la virtù di Giobbe?. . : 

R. Fu colmato di grandissime ricchezze^ e di sette! figli 
mascbi, e tre fémmine. 

D. Che avvenne nelle sue grandi ricchezze? 

R. Il Demònio, per permissione -di Dio, tutto ad ùn. tratto 
- * felce rubare" a Giobbe* da’ ladri tutt’ !• bestiami gli fóce 
' bruciar de pècore, 'gli tòlse tùlP i suoi. Camelli v riceve 
^ " la"ÌH^usta novella', della uàt)rte“di liut’i suoi figli! nel 
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/ mentre mangiava ,,e lo ridusse a stare su di un letamajo 
pieno di piaghe. ‘ : . / 

.D. ,Gomc resistè a, questi orribili dispiaceri? 

,R. Senza punto, vacillar la sua- virtù, si lacerò le vesti, 

. ■ s’inginocchiò a terra dicendo, Idjdiomi aveva dato questi 
beni, e Iddio, medi à. tolti:. sia sempre benedetta la sua 
• Santa Volontà. ; . ' , , . 

D. Iddio ^ come rimunerò la sofferenza di Giobbe? . 

R. Gli .concedè, piu, ricchezze, più ;on0ri‘, e. più prole, 
,che non t ne; aveva, avuto prima; t . j 

j- •• »• '• 

'ii FigUuol pròdigo. ■ : • j 

• I ! ; ‘ 

a . ^ l ^ J » ^ ^ ». è. ' S • ^ 

D. Raccontatemi questo fatto?- i : , 

R. Èccolo: un padre aveva due figliuoli, de’quali il più 
piccolo essendo male accorto, chiese al padre la porzio- 
ne, che gli spettava sulla eredità. Il padre gliela concedè, 
ed il figlio avèndola.ricevuta,. se n’andò dalla casa pa- 
terna càrico di tanti beni in lontani Paesi. 

D. Giunto che fu in paesi stranieri, che^fece? - . : . 0 . 

R. Incominciò questo scapricciato giòvine a dissipare lutto 
il suo avere, vivendo con compagni, e_con donne di ma- 
la vita - consumò tutto ciò ch’egli aveva, e si ridusse in 
uno stato miseràbile.:, ed in tale* povertà-, -che si pose a 
, servire un uonm, che. lo mandò a pàscere i porci. ' 

D. Ridotto in tale misèria , che fece? . 1'. >ì .d 

R. In questo tale deploràbile stato; piangeva, sempre ,‘per- 
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chè non poteva -mangiare neppure quello stesso, che 
mangiavano i porci, poiché niuno glielo dava. Un gior- 
no pieno' di disperazione con amare làgrime compian- 
. geva la tanta sua misèria, e queirinfclice stato; ma rav- 
■ vedutosi del suo grande errore, e considerando che in 
casa di suo padre il pané si dispensava a’ pòveri, disse: 

E come io muojo di fame, quando in caéa di mio padre 
abbonda il pane? Lasciò sùbito quel luogo, ed andò a ^ 
- buttarsi a’ piedi di suo padre , promettèndogli di èssere | 
ravveduto del suo fallo , e del suo peccato. Ift vederlo il | 
gran padre disse: vieni mio figlio, vieni nelle mie bràc- 
cia , eh’ io ti perdono : gli pose le mani al collo , e pieno 
• di tenerezza r abbracciò. ' i • ' | 




D. Chi vi à creato? 

R. Iddio.- 

D. Che cosa è Iddìo ? 

R^ È uno Spìrito infinito, eternò, onnipotente, perfet- 
tissimo Creatore, e Padrone universale di tutte le 
cose , che tutto governa colla sua sapienza infinita. 
D. Dov’è Iddio? 

R. In Cielo, in Tèrra, e per tutto. 


Digilized by Google 


Dr i>/o. vede lutto ? { . ; ; j ' ! 

R. Dio per sua infinita sapienza vede tutta, anche i no- 
stri ‘più secreti pensieri, e vede il passato, il presente, 
e il futuro. . . 

J). Iddio à corpo o figura? . ; - 

R. Non à nè corpo,' nè. figura , nè può avernè, essendo 
. puro Spìrito* ■ ! . : . . ' ' 

D. Vi è più di un Dio? 

R. Non può èsservene più d’uno, perchè essendo per- 
fettissimo ed infinito, non può avere altri eguali a se. 
D.E come adorando un solo Dio^ adoriamo la Santissi* 
ma Trinità? i 

R. Perchè in un solo Dio vi sono tre Persone, .Padre ^ 
Figliuolo, e Spìrito Santo, . 

D. Quale di queste tre Persone è la più perfetta? 

R. Tutte e tre, sono perfettamente Runa eguale alfaltra, 
ed anno la stessa Natura, e la stessa Divinità. 

D. Con quale segno si rappresenta il Mistero della San- ' 

tìssima Trinità?^ ; i x . . j = 

R. Col segno della Santa. Crocei r{*» ih.nomedel Pat//e, 
e .del Figliuolo , .e, 'Ae\\o .Spìrifo Santo, . 

D. In qual .maniera, cot .segno idelk Croce si spiega 
il Mistero. della Trinità? . ... . ; 

R. Quella parola //z.no/ne sigàifica. che ."D/o èl uno : le pa- 
role .susseguenti Padre, Figliuola , e Spìrito Santo, si- 
. gnificano, che in D/o. vi sono, tre persone.* : i . . . 
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D. Quante cose si contèngono nella Dottrina Cristiana? 
Ui Quattro: .i 'La Fede per crédere ciò che sì contiene 
, nel Simbolo degli Apòstoli; déuo' volgarmente il Credo. 
Q. La Speranza per sperare e domandare il bene che 
si desidera, e pregare di èsser liberati da' ogni male, 
come • nel Pater-noster. 3 .> La CarZ/à per osservare ciò/ 
eh’ è compreso ne’ Comandamenti di Dio, e della Chiesa. 
4. I Santi Sacramenti ^ che sonò gl’istrnmenti , per mez- 
zo de’ quali riceviamo la grazia di Dio, è le virtù so- • 
, ' piminaturali. ’ : . ; ; < ; •' , ; . / . . 

D. Recitate i dódici articoli 'del Creefo? • “ ’ . 

11 . Io credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore’ dèi 
. Cielo, ,e della ITeira. 2. Tld in Gesù’: Cristo suo fi- 
gliuolo ùnico Signor nostro.' ’ 3 . il «quale fu -concepito 
per òpera. dello 'Spìrito' Santo ^ nacque di Maria Fèr- 
igine. ,4. Pati soltOi Ponzio Pilato, fu crocefisso, morto, 
c seppellito. 6. Discese’ all’Inferno, il terzo dì risuscitò 
-da morte. 6. Sali aL C/e/o, siede alla desira_ di Dio 
Padre Onnipotente. 7. Di là à da venire a giudicare 
i vivi, ed i mortii 8; Credo nello Spìrito Santo. 9. La 
Santa Chiesa Cattòlica , la Comunione de’ Santi. 1 o. La 
' remissione de’ peccati, kii La risurrezione. dèlia carne. 
12. La vita eterna. ‘ . .. 

D. Recitate Ìj dieci • 5 o®aòdaihenti di Dio? * 

R, 1. Io sono il Signor Dio tuo/ non.iavrai altro Dio 
avanti di. me» >2. Non pigliare il nome-^del Signor Dio 


T . 
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. tuo invano. 5 . Ricordati di santificare le feste. 4. Onora ili 
•«'Padre?e la Madre* 5 . Non ammazzare.» 6. Nòti fornicaroJ 
-•^‘7'ÌNon«»ub»e.^8.Non dJr falso testimònio. g*Non deside- 
rar* la donna d’altri. 10. Non desiderar la ròba aUnii. 
D. Quali e quante sono le » òpere deRa iMiserìcòrdiat,èoi<d 

R.!^e^ew »•« -Dar 'dà 'mangiare, a^i .afiàtnàtir at^.Daif'ida 
bere agli assetati. 5 . Vestire gl’ ignudi. 4. Alloggiare 
-i i ^pellegrini. Visitare gl’infemii* & Visitare i ca!rcà 4 
rati. 7. Seppellire i morti. . 1 • • > 

Dn;Qugli e quante sono ' le òpere * della Misericò|[dia s]ùd 

•ki'éitual*:? i.'b 'J ìL' .i>. '' mTIi-i- -i * 

KJ Setten 1 1. Consigliare dubbiosi.. . av insegnarè glj igno- 
1 rantii Ammonire r peccatóri. i4.<(L)on9olar8Ì^IafH.Uti. 
Iù 5 . ‘Rerdaoareule' [of&se. <6.i.Sopporuirer ^zicntreifàiie 
le. persone moleste. 7. Pregare 'Mdiéi per ói òGviv e 
p>er li morti. ; • -nU'. i-.: ò imou tnìl) /t 

Dd:Qualt e V quanti .sono b.GomandàoientÌ'’l della. Chidsa?! 

'XTditi la Méssa in tuité le - Doméniche' > i^d 
altre feste comandate, a. Digiunare la Qùanésime, 
nellA qualtn>jTèmpóin,/e.iiellè vigilie * coniaai^tes'^! edl * 
- attenersi'; dal ^ mangiar icame >. il Vei^enh ;ed^ iil ^ Sàbbàto* i 
iGooRssarsi alràno^ una volta l’amnòi»^! Comuni- 
i. carsi. «alméno la 3 Pasqiin di' Kesiirreaione^ nella pròpria 
«iParròochia. Pagpri It décimeaUa Chiesa; '6; Non: ce- 


aolenuemèQte éo nóerei iié’ tempi proibiti. 
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D.fQuali. e quànli aondii PeiJcàli rcapiilji J . . ./ni . ; .j 
R.'i J Pecx^ati capìuK> on«0iH:9U> éodQ ,i|. 
v <aé AvariiU. Lusiùria. >4« Jra«M .&t Gala. ' 6» Inviéia. 

. '.q. Accì<iìa« •■•r. : tn .••‘•I .il r. i i^iy l'.' it i 

D. Quanti' èoDd.ri «Sàgranienii?. , < .? - ir.i.f p » r..i «/l .(] 
R. Sette. 1. Battésimo, a. Crèsima. 5 . £ucaristi{|./4.,Pe* 
' ' ntierìzav 5 i jE«tiràwàl>l}fizitni^«< 6^ Oleine ^Saaro. 

itrimònio. ... j'Ì!> ‘ V .i’ .i ,1-...;^.': : ?(j 

D. • Quante' coèé si) rìeèroaiió\ per.; fare' uda; Iratanà: con» 


fessione? .i •; i.: i “ li'lr; J' ■.?: .7 À.Li 

R. Cùrkque. ' «i^Eaaniinar. )la> sda. ;Goscifinsa4 e iipe^iare' 
^ a’ peccati commessi, a. Concepire un vero doloniiiS. .Fa* 

■ re. uin ieiya|[!>''pk'oponiiii^ di *11131, *piu)cofniBèttèrli. 
4J. Màoitestéveiùitt", i i detti peccati ra) 'CdDfeésore^iper 
• riiéveniè rrasaolu 2 Ìoiie*< 5 »i Far la. peiiitaizaif lohe .dal 
') medésimo sarà i Sàa^[x>stai /v*f • 

D. Che cosa è la Santa Messa? .irr ta: ù t ,>: 

f 

H.. Là 'Salita 'Messa, è! laroonlinuasioné ;dell| offertA^f cKèi 
ì >Geaù Cristo vfece di 'Sé miedèstmé al Paine .moi^dó! 


. ’per.'fioLn '( -.'lÌ'I .j. .• ‘jiv -. 

' U» Peri quali 'ragioni ;ffi< ofliie: il 'Sacrificio: della; Messaliitr 
lU /Principalmente per cihqu&t 1. ; Per: onorare ^ e rico- 
' nòsoere Iddio 1 .come. Supremo / ; ed < assoluto . Signore', di 


. 'tutto. Si ' Per riconciliarci nellf aitìicizia di < Dio , ed 
ottenere' la raifiilsiéne idè^iiostH pecòati. 5 ; Per riti- 
giÉiziarlò’ di| ^tt'ù'iieni^^ ricevutici oosì apiritoali, 
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>> <;he ìteinipCHfati.; 4i . ^eif im^etràrcufueik ^àzie clic ci 
f ^jbisòghmtd f>el' nosCco. »pintuale> prefìtta' S» Per socldi- 
stài^ ^c^l’ iiàezBO ;di. Getti CrùioiaUe- pene 

')T {lovut4t «He TiofUrè volpe^ tanto >per, noi, k':quanto.. per 


i’ Ànime del Purgatòrio^ 


. 1 .'; 

w> 


D. Quali efìetli produce la Santa comunione (mando da 

. . . j .1 ; v'mA '< v> A . 

noi SI riceve degnamente : 

HFCfiiqoe/> il'Ci oifìic©st*ettàmqnte'a Getù'Crìsid, di mà- 
( i ebè figli sta* irt irpi^ e rm juiamò im Lui.:2.iindc> 
r i)òli^e, ©idiminiiisce i^incl|itasùoae y «he ni»^ abbiamo 
-•ài male*,' e. la nrioknza ^fìe ^nótUiè péssìoiii io 5 .. Ct con- 
serva a 'guisa di nutrimento aprititale,' ed* accresce le 
forze acquistate col Sacramento della Crèsima. 4. Man- 
tiene la carità fraterna col pròssimo. 5 . Finalmente 
< >}>el* noi è tìii '«icutjo^ pegriò^ (iella Y'ità Eterna, r. 


i'j i : 


j : fi 00; 


J < / •l. ii.ii ooo :> ;.r. r d> < . ji r.ii 'oi . ' V 

c..„ ..AlTJ? ^C,R,I,S,JIA.NA 


j 4 Uo di Fede. ^ 


< •; 3 » 


lo ca«d(> ieimianiente,. mio • i>à>, ichc' Voi^siète u». solo 
. Dio in tre Persone egbali ,> che si chiàmano ’ PWr« , 
~ Figliuolo y à t^mio SantOmU Dio i giusto , che ^premiate 
iJS Buoni' col Paradiso,' c castigate chl Ja peccati fCoUe 
- pene eterne dell" lofeiviol / . Credo- che * la - Seoonda* Per- 
sona^^deUa iS&. Trmitò, dòè. Figimoh,àiiè‘ÌBàlo 
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. ; Uòmo', : ed è nmrto in' Cróce • perj gfi peccati, 

►ii Questé^ e tutte le altre còte, cke; av^c fiiiel|itetiiita 
•<tiChiésa:oio‘le credo, perchè le'aveie'deuje'>f^i. :^e- 
ì ^ fità' ^ infaUìbUe , ^Q\ìQ -tiOxì potete ingarnisHre^ nèrèsàere 
ingannato. . ì; ' .;i. M !:»!> siu (j/ ’i 

• iDi”' ■ K' j }'?.•'* 1 • J :} * .H 

^tio di Sbronza. 

. ’iic-.i,.-,,;. ov.iC-.'J u i' ij ■ 

Spero da Koi,‘ mio >A'o!, che siete »Onmpotenie,>ija Mif 
-'•fsencordroso,' di : ottenere ^ il > perdono^ de' mid > pereti , 
•da' ^ziiaiinf questa! vita, e là gloriai eterna nMl'ahs'a, 

• per li. inèrìti^di, Gesù CftsÉè^ e pér metoo d^le òppre 
(1 buone, cHe coitfidóidi fisite «còl vostro sa'nlo ajuto. 

, . , . . Atto di Carità. * 

J»?IJ 1 .V. .'.a ...t, i.i l i < ! y.-.r#;; 

Vi amo^i fmb Dìo, é vògl». sempre iamiir^ C6w tolto 

_il mio jcuqre _sopra ogni cosa , perchè siet e Sommo 

Bene, degnissimo di ogni amore ^ e per amor vostro, 

amo, e vòglio amare ^ahéhe il prc^iiho mio come me 

' stesso. . , ^.,s 

Allò éU Contrizióne. 


UìA mio mi .pi^o, 'mi v^spiac».,( e 'mio addolorò aopra 
« o^lnwle. di la vere, offeso Sommò Bene 4 degno 
. « 'dti> èssere amato sópra / tutte . le', cose.' • At^òmino e de- 
testo ftatt'f miei' peccati;, .e propongo, con l^ajuto della 
'ivdstrat grazia di non ^offènd^rvà mai Ipiù'ji ^anzi di vo- 
(; laÉvi^ amaceoàiim all’i ùltimo ^ ròspirò' della mia Lvita. j 
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ì ® irik’ff i ‘a ifai'a'C .'! 

« , [_■ ,;I< ■ !■’, I V • > .'l I r * l > . - . i» 




ì;i •) ;b ^ ^1- ‘. • 

-oln M L * ''1 ' « I ' ; - , V ! M.,*! i->'^.'!!‘ ■ ‘li il'i'i 

' . Oratktne (ftUa Mattina per ogni Uomo del Mondo. 
ii « •M I;. li---’ •-. ! • li i i*-'' ‘ 

Mio Signore , c mio’ Dio ,*♦ Creatore del Cielo, e* della 
•'^Terra, Padrone Snr)remò' dell '‘Universo, UiWcÒ^JOn- 
ni potente y'iitinrtensov éd’^Eterno, da cur abbiaitio la 

• • ^Viia ,1‘il imòtO'i e l"èsserei Dio * infinitamente sàvio , 
j« ’gitistóf,' buono V'^)èi4fel to’',' fn 'cùiV'cf per'’cùi tiitio'istis- 
< visiéte ^nell- wdine détt’ infiriifà'JElerhiià poicffiè' sénz’ a- 

•'Ter riguardo ‘al i«i<l- DSo'Ohé ’è' fòtro sin "qui della' mia 
‘i vi tay vi- degnate' ancora conOèdèrtùi quOstdJgiòmo per 

• nafSiticarmi colP ajtìto-di Vostra' grà^èia ’ con un' vivere 
^'-atitto giustO'^iid ’ Ottenne dèlia' vostra ’ihffnifa 'miseri- 
còrdia, e il perdono de’mièi petecaif , è la éterna' bèa- 
titùdine. É dovere che vi consacri le primìzie di que- 

, '■•.V .j . .j'V »j4 A'. -.i'v i:> «•i.i'.A •'; t X- - * 

sto giorno. 

Paosiraio qui dukiq uè' colla ; fàccia per (erra , i e colle braó< 
'i cia lisàilUktè àtantr alla vostra divina presenza vi adoro 
-/>q*inio Signoréy e> mio- 1 Grande Iddio y e mi riduco al 
i>iinÌQ niente avanti.' a iVml: Vi .'rendo infinite grazie Mi 
i*' ttut^li voBiii behefidi e specialmenie -'perché mi con- 
! cedete' ancora qóestòl giórno per- domandarvi perdono 
.'.di -tutt jiipèccaiL -della mìa- vita, - e pep dolèrmene con 
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-UIM vem contrioione* 
il mip cupre di f^y^yi 


> itamene 

te imàbileV è perchè 11 'peccato vi 'dwpiacei deteslo 
tutte le offese che^vi ’ò' fette ,*' F pieno di confidenza 
r^lla vostra infinita misericòrdia, spero me le perdo- 
iierete. rate o mio aignoré che ogni giorno il penti- 


- j PWW< I9 , inià 

fj Ìl}^lòlc<JppOj,(^M6c|te )W «aia àni- 

ip,.^i|tt^ Je iCftfei il,yWro 
salato Yofpre, .fgd^a f^elfqen ve; p|4^i«;vi«. poiché il 
Doce yTT^ Jqc^,^i¥^t^i^erm^tmm':[quia:^^^ 


i tekàlleim'iigMicfhè 

. , il ^pnio; grande desi4èrÌQ^ò, f^,<»8ery«i^* per. tpit» il 

. . corso della mia ..vita, Ja^r^ira. sa^a lL^e.i,Oist;SÌa. 

. , y^., quòmam jmUfiQc^mes 

. . tùaa exquisiuin ^ Psalm. f r« 8. * 3 ! , : 1 ( ! n : ■ ’ ! i ^ , .. i . r • * 

* ^ 


f » » i 




./ ->.l ) 


'i 


Orazione della aera in unióne di tutta la FanugUa. 


• 1 » 


.0(1 II 


Grande Iddio; e: Supceaioi.Sigìiore'^e; Padrone di (tuitó 
, .riminenso Univmo,'e.Gpeatairb;dei(€lieley!delIaiTer- 
• ira,.e.di .tutti grinfinUi' èsseri* ideila Eterna Ofwiipo- 
i 'utenza, ècooci prostrati l:oUa /feccia: per ; terrai avanti 
..laUa.iYosira Divinai Maestà per iuoailianciV 'e •ridurci al 
. nostro' tuiente avanti -a Voi. • Degnatevi 'dii -ricévile i 
rispettosi ringraziamenti , -òhe jiìh' vii fecciamò prima di 
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ri)i»)so» W noalra fengija v-’O) Grande 

_^)4iÌÌQ^((0iinè (capàée di ndwipire ,al nostro ringraaia- 

•rr/)^mo..dli t#iHi ;:\itosirL|)ene0cnt-tajito generali', qimito 

i p#l*»icfjgri, »e ;specialfneiii^o per ItutU Quelli, che vi è 

. (dilige}, in iqnestp gioiino,'. J^oiu vi iabbiamo 

c^rciipppt^) isperiaino icàe la stessa vostra mi- 

. ,s«ricq^^^ phe ciU prevenuti >con, tante gràsie; delle 

. sindegm;s\svcQnt€ntoà»p^oiiarci i no- 

; #t|Ì!}|>0«»ja|tel4ttu#iwnàted Signoire, fateci conòscère 

-’.lla<si^i?ii À^alhòdine^ieiil beoe.idbe aU)iamonUrala> 

.e^^tQtidii^^reji'Nonaperiiiettetev che, nòti nascondiàmo 

la }galt9)i^, ' e ki BDstre; àniquità. dUuminatef la 

B^e^fj^b Fgijoi; tacerei UHnaatro amór pròprio v e 

atwrun/^vivQ pentnnetito, ed un 

^ tllfkrelil^.fdflk^dioavervti o£^^ . : > t: 

r.Mnì fc'iu b‘j , i>ìm 1 jji'J il) c ••■! li H r 

, . !^Uo di Pentimento. . 

/ve if. M i -'] ii'-ii ’i jii. / :i 

CFrpeàsat^i^ i«ttosGh?aride '*lddip, mio ^u- 

kipeemboBedèratforè, rò'pdjealoh'Cort qóale ènormé'ln- 
*' grMÌU'iclinei'ò' iél dò<i¥fcpo^o 'tf^tuite^ lie %razié ,’ che bii 
•t av^teiÉittei^ j^' a‘WJtt’4 betteSctt de' quali mi *avéte éòl- 
..maui^ Ohaì^coperio^ di e!einftisìóne’,‘ ‘e‘ *penetratb^'daì 
; dolore q)iù 'siiiieid^> e ^ domando ‘pèrdono, 

éJiuifie uàoltè' ie ‘ lo'^dòtitondò^‘pè^ ttìtlM • miéi pécCaìi. 
Eccomi prostrato avanti a Voi per implorare la vo- 
stra Misericòrdia infinita! Abbiate pietà di me pòvero 
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•np«cÉcàiorer>.i»i^aid(^^)^>schJ è twi i 
'.liestreraiO' dispiBiiere offeso ò inid'i)icK’'ll^a- 

• orzare di dolors <>qae6tò ^ucfré, >è ìfe itimi ^saò 'lttirar 
‘ le «de àiàoqhié^ ebl <aijo pròprio ^ < fiite òlUfr i io 

^ude JaVi ioolle'^'mieciàgrìixie* Ypi ^lìedete'Dto 
'i^còcdio ' liinternò dbl unioi cuore, e; «juetttoJ^ 
/u'Th^asnàite '«tilt- i .imiei peecatT. DéUctuhi ^effgnì^ 

'-iéum >tiH fe(it ,H ii^stUiùsmm^ ffoÀ aóicéMéti. 

^ vSt*'iLa vmtrà iiu, o.n]^ìa^I)io^ ncm' resistè' àd'^ni'èiior 
> ;iCQ(titrito ' éd; ui;ùiliau)« iSè( il mio cn^ ló-é'^e^sufii- 
o.;aèk^^' rendete’ 'la coitttibioiie>mia 'più' pèrlktà>.^‘$mio 
t ben rìioiulo diieWtair&tliCt» lo oocasioni> di dUpiàberVi, 
'• C'jéoifióiqisoliit^ di:pi^ndèit! coU'ajutd d#a''¥OslP#'j 
1 :zh‘' per vincerete mie 

caminose. Spero duoqóiè dalb ^voiU'a^'iidM 
ricòrdia il perdono di tufi' i miei pecx^tì , ed una forza 
invincibile, per non piu cÒmmettìerli in avvenire. Cosi sia. 
-, iW^j. fedéli*] a 3 i> 

. Padfe,, nostro > cbeiSÙ.im^CieU», .si^ moti^Q^oVil 
' oftuo. j Venga j il Regno|tuo. Sia fatta, la; vpionilà /tua, co- 
^ me ;in|jCie|oy così) in'jlfeiaE'av Dacci; oggi ilsoatro pane 
I P quotidiano. rimetti a imi i nostri débiti 4 $iecome 

,jnoi; li {rimettìaino > ;s^ 'Upstrl.debitpri. £ non indurre 
,1 in tentazipne.*i ma liberaci dal r niale. . Goti sia. N. D. 
-'j,: ..! ■;;;:•■ ' j i 'j ' i( ì '/ n iv;!;.-»; •■' 

(J*: --, ‘J:ù jlf.'v.’lA .J.iiuii ! i .irò’/. > J ‘ 

• • 
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M laùiaa 


K.TBIB elèison 



Càusa nostrae laetiiisfr ^ 

* 

ora 

Chrìste elèison 



, Vas ^iriiuale ^ 

• ora 

Kyrie, elèison 



Vas honoràbile 

ora 

Christe àudi nos 



Vas insigne devotionis 

ora 

Christe e^udi nos 

. . 


Rosa mystica 

ora 

Fàter de Coelis Deus. 

Miserere 

nobis 

Tùrris Davìdica 

ora 

Fili Redemplor Mundi Deus. Miserere nobis 

Tùrris ebiimea 

ora 

Spìritus Sancte Deus. 

Miserere 

nobis 

Dòmus àurea 

ora 

Sancta Trìnitas Unus Deus. Miserere nobis 

Foederis arca ' - ' 

’ ora 

Sancta Maria 

ora prò 

nolns 

Jànna Goeli . ■ 

• ora 

Sancta Dei Gènitrix > 


ora 

Stella matutioa .... i 

-ora 

Sancu Virgo vìrginum 


ora 

Sàlus infirmòmm ' • . 

ora 

Màter Christi 


ora 

helìigium peccatorum ' - 

.. ora 

Màter diviose grati» 


ora 

Consolatrix afflictorum - 

> ora 

Màler purissima^ 


ora 

Auxìlium Cbristianorum 

ora 

Màter castissima 

. 

ora 

Regina Angelorum 

- ora 

Màter inviolata 


ora 

Regina Patriarcharum 

~ .ora 

Màter intemerata 

« \ 

ora 

Regina Pn^pbetarum 

■ '■ ora- 

Màter amàbilis 


ora 

Regina Apostolornm 

- . ora 

Màter admiràbilis 

c . 

ora 

Regina Màrtyram . 

' - o i*a 

^^àter Qeatoris 


ora 

R^na CoAifworum < > 

ora 

Màler Salvatoris 


■ ora 

R^na Viigìijnm • • > 

. ora 

Virgo prudentissima. . 

/ 

ora 

Regina Sanctorum omnium 

ora 

Vii^o veneranda 


ora 

Agmis Dei, qui tollis peccata 

Mundi. 

Vir^o prxdicanda 


ora 

■ 1 Fàrce nòbis Dòmine 

Virgo pòtens 


ora 

Agnus Dei, qui tollis peccata 

Mundi. 

Virgo clèraens 


ora' 

Esaudì nos Dòmine 

Virgo fidèlis 


ora 

Agnus Dei, qui toU» peccata 

Mundi. 

Spèculum justìtise 


ora 

Miserere nobis 

Sèdes Sapiènti» 


ora 

Antiph, Sub tmun praesidium confu- 

à 


4 


r 
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ginms sancla DeiGenilrix, nosiras deprc- 
caiiones ne despìcias in necessitàltbiis ; scd 
a perìculis cunctis lìbera nos semper Virgo 
gloriosa et benedicta. 

Ora prò nobis Sancta Dei gènltrix. 
K. Ut digni efliciamur promissionibus 
Chrisli. 

Oremus 

Gràtiam tuam , qutesumus Dòmine , 


mèntibus nostris infunde ; ut qui Angelo 
nunliante, Cbristi Fili tui incarnationem 
cognòvimus, per passionem'ejus et Gru- 
cem ad resurrectionis glòriam perduca- 
mur. Per eumdem Christum Dòminum 
nostrum. 9. Amen. 

Angele Dei, qui custos es mei, me tibi 
commissum pietate superna illumina, cu- 
stodi, rcge, gubema. Amen. 


iiiianiwiiii 


Sacerdote. Introibo ad aliare Dei. 

Chièrico. Ad Deum qui laeiificat juventuiem meam. 

Sac. Judica me Deus, et discerne causam meam de gente non sancia, ab homine 
iniquo, et doloso èrue me. 

Ch, Quia tu es Deus fortitudo mea quare me repulisti, et quaie trùtis incedo 
dum affligit me inimicus. 

Sac. Einitie lucem tuam, et veritatem tuam, ipsa me deduxerunt, et adduxerunt . 

in montem sanctum tuum , et in tabernàcula tua. 

Ch. Et introibo ad altare Dei: ad Deum, qui Isetificat juventutem meam. 

Sac. Cunfìiebor libi in cithara Deus, Deus mcus, quare tristis es anima mea, et 
, quare coniurbas . me. 

Spera in Deo, quoniam adhuc conlìtebor illi salutare vultus mei, et Deus metu. 
Sac. Gloria Patri, et, Filio, et Spiritui Sanclo. 

Ch. Sicut crat in principio, nunc, et semper, cX In'saicula saeculòrum. Amen. 
Sue, Adjutorium nostrum in nomine Domini. Ch. Qui fecit cmlum, et terram. 
Sac. Confìteor Deo omoipotemi, eie. 

Ch. Misereatur tui omnipotcns Deus, et dimissis pcccalis tuis, perducat te ad viiam 
Kiernam. , , Sac. Amen. 

Ch. Confìteor Deo omnipoienii, Beaiae Mariae semper Virgini, Beato Miclueli 
Archangelo , . Beato Joenni Baptisue,'Sanctis Aposiolis Petro, et Paulo, omnibus 
Sanciis, et tibi Pater, quia peccavi nimis cogitationc, vcrlx), et opere: mea- 
culp;i, mea culpq, mea uiòxima culpa. Ideo precor Bcatam Mariam semper 
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Vii^incm, Bealum Michaelem Archangelum , Bcaium Johànnem Baptisiam, 
Sanctos Aposlolos Petrum, et Paulum omncs Sanclos^ et te Pater orare prò 
me ad Dominum Deum nostrum. Amen. 

Sàc. Miserealur vestri omoipotens Deus^ et dimissis pcccatis vestris, perducat vos 
ad vitam setemam. • Ch, Amen. 

Sae. Indulgentiam, absolutionem , et remissìonem pe^torum nostrorum tribù.-) t 
nobis omnìpotens, et misericors Dominus. ^ Ch. Amen. 

Sac. Deus tu con ver sui vivificabis nos. Ch, Et plebs tua Isetabitur in te. 

Sac. Ostende nobis Domine, misericordiam tuam. Ch. Et salutare tunoi da nobis. 
Sac. Domine exaudi orationem meam. Ch. Et clamor meus ad te vonint. 

Sac. Dominus vobiscum. , ' - - - - spirita tuo. 

Sac. Kyrie elcison. Ch. Kyrie eleison. Sac. Kyrie eleison. Ch. Cbriste eleison. 
Sac. Cbriste eldson. Ch. Cbriste eleison. Sac. Kyrie eleison. Ch. Kyrie eleison. 
Sac. Kyrie eleison. Dominus volnscum. Ch. Et cum spirita tuo. 

'Dopo V orazione il Sacerdote dice Per omnia sscula saeculorum. Ch. Amen. 
Finita F Epiatola il Chièrico risponde Deo gratias. ; 

Sac. Initium sancii Evangeli, eie. Ch. Gloria libi Domine. 

Finito F Evangelio. Ch. Laos libi Cbriste. 

Sac. Dominns vobiscum. Ch. Et cum spirita tuo. 

Sac. Orate fratres. 

Ch. Susdpiat Dominus Sacrificium de mànibus tuis, ad biudem, et glòriam nòminis 
sui , ad utilitatem quoque nostram totiusque Ecclèsiae suse sancue, 

Sac. Per òmnia ssecula saeculorum. Ch, Amen, 

Sac. Dominus vobiscum. Ch. Et cum spirita tuo. 

'Sac. Surstun corda. Ch. Habemus ad Dominum. 

Sàc. Gratias agamus Domino Deo nostro. Ch. Dignum, et justnm est. 

Sac. Per òmnia saecula sxculorum. . Ch. Amen. 

Sac. Pater noster, qui es in cqelis, sanctificetur nomea tuum, advòniat Regnum 
toum, fiat voluntas tua sìcut in cobIo, et in terra. P.-mem nostrum quotidia- 
num da nobis bòdie, et dimitte nobis débita nostra, sicut et nos diinitlimus 
' debitòribus nòstris, et ne nos inducas in tentationem. . ' 

Ch. Sed lìbera nos a maio. . , i j Sac. Amen eie. 

Sac. Per òmnia specula ssecuiorum. CA. Amen. 

Sac. Pax Domini sit semper vobiscum. ' Ch. Et cum spirita tuo. 

Sac. Dominns vobiscum. ' Ch. Et cum spirita tuo. 

Dopo F orazione il Sacerdote dice Per omnia saecula saeculorum. Ch. Amen. 
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Sac. Dotninus vobiscun. Ch. Et cum splriiu tuo. 

Sac. Ite Missa est. Cà. Deo grJitias. 

Infra lottava della Remrrexione. 

Sac. Ile Missa est. Allelaja, alleluja. CA. Deo gratias. Alleluja, alleluia' 

Quando dirà il iSocerc/o/«»Bencdicamus Domino. CA. Deo gràtUs. 

Se dice il Sacerdote req^escani in pace. Ch. Amen. 

Sac. Dominus vobiscum. , Ch. £t cum spirita tuo. 

Sac. Initium Sancii Evangeli' eie. Ch. Glòria libi Domine. 

Dopo r Evangélio , che si dice in fine della Messa. Ch. Deo gràtias. 




La prima Età del Mondo principiò da Adamo, e durò sino 
a Noè col Dilùvio, e comprende anni i 656 , mese i, 
giorni * 

La seconda Età cominciò dalla fine del Dilùvio sino alia 
vocazione di Abramo , e comprende anni 426 , mesi 4 , 
giorni 18. 

La terza Età principiò da Àbramo fino alla liberazione del 
Pòpolo Ebreo dall’Egitto , e comprende aiini> 45 o. 

La quarta Età cominciò dalla uscita del Pòpolo Ebreo dal- 
' P Egitto , e terminò alla fondazione del Tèmpio di* Saio- 
mone, e comprende anni 487 ,' giorni' 17. 

La quinta Età pi incipiò dalla fondazione del Tèmpio di 
Salomone fino.. alla schiavitù degli Ebrei, quando Ciro 
loro permise di ritornàrsene, e comprende anni 468. TI 
'' gran tèmpio fu fabbricato in sette anni e mezzo, e Sa- 
lo'rnone regnò 40 anni. * . , , 

La sesta Età incominciò dalla iiberlà che Ciro dette agli E-. 
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brei , e terminò alla nàscita di Gesù Cristo , che com- 
prende anni 55 a. , . . 

La sèttima Età durerà sino alla fine del Mondo, ed è quel- 
la nella quale noi ci troviamo, cominciando dalla venuta 
di Gesù Cristo Figliuol di Maria Vèrgine, che s’incarnò 
nel suo ventre a aò di Marzo in Venerdì, e nacque a 
2 5 di Dicembre di Doménica. Essendo Cristo di anni 7 
la Vèrgine luggi in Egitto. Essendo Cristo di anni 12 
la Vèrgine ritornò in Galilea, perchè avendo disperso 
il suo figlio, lo ritrovò dopo tre giorni disputando tra 
i Dottori dentro del Tèmpio. Di anni 2Ò Cristo fu bat- 
tezzato da S. Giovanni Battista nel fiume Giordano all! 
6 di Gennajo in Martedì. Di anni 5 o Cristo elesse gli 
Apòstoli , e dopo fatta una immensa quantità di Mir 
ràcoli mori in croce ( per lo riscatto di tutto il gènere 
- umano) di anni 33 , mesi 3 , ore 13 , essendo nato a a 5 
Dicembre a mezza notte, e morto a 26 JV^rzo di Ve- 
nerdì circa mezzogiorno. _ ^ 

1 - ^ - 

- • A % » w « • « • *1. 

1. L’Infànzia comincia dal prìqcipiò della vita^ e^dq^asino 
al quarto anno, e secondo gli A^lròlo'gi domina la >Lùna. 

2. La Puerizia dura sino. agli aqni.t4» .e dòìnina Mercùrio. 

3 . L’Adolescenza dura sino agli anni 24i,edòmina Vènere. 

4. La Gioventù dura sino agli.anni '41', edòmina il Sole. 

5 . La Virilità dura j*gli anni 56 ,Vé ^ornimi ;Marte.-. • 
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6. La Vecchiezza dura sino agli anni 68, e domina Giove. 

7. La Decrepitezza dura sino alla morte, e domina Saturno. 




1 . Doménica ^ 
a. Lunedi 
5. Martedì l 

I Giorni .della Settimana sono sette. 

[ Cinquaotadue setlinikDe compóngono un anno di giorni 

-4. Mercolèdl ( 

trecento sessantacinque, e sei ore; queste sei ore per ogni 



b. Giovedì t 

n aggiunge a Febbrajo, e si chiama anno bisestile. 

b. V enerdi 1 


7. Sàbato ^ 



3)i»saBSiì iDaiLiL» 

J Mesi deir Anno sono dódici. 

1 

1. Gennajo di giorni 5 i 

a. Febbrajo di giorni 28 , e al bisestile . . ag 


5 . Marzo di giorni 

. . 3 i 

4. Aprile di giorni 


5 . ^ggio di giorni' 

. . 3 t 

.? 5 * -Giugno di -giorni 

. . 5 o 

<T. Lù^o di giorni 


.* .8. Agosto di giorni 


. 9, Settembre w giorni 


1 0.' Ottobre di • giorni. ^ ^ i i T 
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i 1 . Novembre di giorni 3 o 

la. Dicembre di giorni 3 i 


INSILILI 

Le Stagioni dell' Anno sono quattro, 

1. Primavera principia a ai o ai di Marzo, 

a. Està principia a ai o aa di Giugno. 

5 . Autunno principia a ai o aa di Settembre. 

4. Inverno principia a ai o aa di Dicembre. 

(^nl Stagione dura tre mesi. 

La Terra gira intorno al Sole da destra a sinistra, cioè da Levante a Ponente. 


3)13.0 ans3 s)xon. osta. 


Le Fasi della Luna sono quattro. 


1. Luna nuova 
a. Primo quarto 
5 . Luna piena 
4. Ultimo quarto 


Tutto il giro della Luna intorno alla Terra si fa 
in ag giorni, e succèdono gli eclissi. - 
, L’ eclissi del Sole succede quando di giorno' la Luna 
s’interpone fra la Terra, e il Sole. 

L’eclissi della Luna succede quando di notte la 
Terra s’interpone fra il Sole e la Luna. 


3)101 SaiSl 3)11 S3l)St3)<n. 

Le Parti del Mondo sono quattro. 

1. Europa con circa centonovantasei milioni di abitanti, 
a. A’sia con circa trecentosessantotto milioni di abitsuiti. . 
5 . Affrica con circa novantasei milioni di abitanti, 

4* Amèrica con circa trentasei milioni di abitanti* 
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A queste. quattro .pacli se nè unisce una quinta detta 
Oceànica con circa venti milioni di abitanti.* 

Tutti gli abitanti della Terra sono calcolati per circa 
settecento e sédici milioni. 

Tutta' la superfìcie del Globo è calcolata per circa 
centoquarantotto milioni di miglia quadrate italiane 
cioè trentotto milioni di Terre, e centodieci mi- 
lioni di Acque degli" Ocèani. 

« « « ^ ' 

' jDi’stnaxia Si-mài» x xDia&aai. 


NVHEBl ABABI, UOÈ NVUEBI SENZA OBDINE. 


o 

1 2 3 

4 

.5 6 

7 

8 9 

IO 

1 l 

1 2 

zero 

ODO due tr« 

quattro 

cinque $ei 

tette 

otto no*e 

dicci 

undici 

dodici 

rr 

IO 

- 14 

i 5 16 

17 

18 

19 

20 

2 1 

22 

Iridici 

qiuUònliei quindici acdici diciaMutte 

dicioUo 

diciatiDOve 

venti 

ventuno 

Tenti due 

2 5 

24 

a 5 ec. 

3 o 

40 

òo 

60 

70 

80 

Tcatitre 

, rentiqiuttTU 

renticinque «c. 

UenU 

quaranta 

cinqnanta 

seiunta 

settanta 

ottanta 

90 

iOO 1000 

2000 10000 100000 

1,000000 

2,000000 

noranla 

cento qiille 

duemila 

diecimila 

ceolomila 

un milione 

due milioni ec. 


NCIHEBr BÓHANI, CIOÈ NCHEBi' CON OBDINE. 


1 II III IV J V VI. VII Vili IX X XI 

pruBo fecoiido terzo quarto quinto tetto lèttiino ottavo ouno decimo decimoprimo 

XII XIII -XIV -XV XVL XVll XVIII 

dccuBOtecoodo decimoterzo decimoqnarto decimoqainto d<ciinoM.lo daciaioMtliino decimottaTO . 

XX XXI- XXll XXIIl XXIV • * 

decimnnoao Tentcnmo Tcnteùinoprim9 ▼ealeùnoaecondo »ente«nioter«o Tantaimoqnarto 

XXV ec. XXX XL L LX LXX LXXX 

«c> . trcBtdaàiBO quaraatcaiiao ciacnuatMaio aaaaantctiino . MUaatéaimd otunlèuma 

, C , ,M;., Z ZM , ZZ ZZM , ^ 

■«raatétùR» * «entcfióo ' dtt«iniUéaiaM tr«iiùUèaiB» q«Uroi>iUèfia«o cinqnemillèaimo. * 


Tcal^MiDMainta 

xc 
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3>ii stosas ipxDsmaa 


DI l'OJHINI E DI DONNE : 

i * • . 

BUONA PARTE ESTRATTA DAL GRANDE DIZIONARIO DELL’ ALBERTI. 



A Aiace, in. Andronico, m. Arcangelo, m. Barbato, m. 

Alano, m. Anfilrìtc, m. Ariànna, f. Bàrbara, f. 

Abbondio, m. Alarico, m. A’ngela, f. Armàndo, m. Barbarctta, f. 

Abele, m. Alba, f. .Anglica, f. Armano, m. Barnaba, m. 

Abdon, m. Albano, ni. A’ngelo, m. Arnoldo, m. Barlolomèa, f, 

Abinielèeco, m. Albèrto, m. Angiolètta, f. Aronne, m. Bariolomèo, m. 

Abramo, m. Albina, f. Aniàno, m. Aristotile, m. Basilèo, m. 

Achille, m. Albino, m. Anicèto, m. Arlèmio, m. Basilidc , m. 

Achillèo, m. Alcestc, ra. Anna, f. Artem'isia , f. Basilio, m. 

Adalprète, m. Alessandra, f. Annètta, f, Ascànio, m. Basilissa, f. 

Adànio, m. Alessandrino, m. Annibale, m. Asdrùbale , m. Battista, m. 

Adelàidc, f. Alcssàndro, m. Annunziata, f. Assuèro, m. Beatrice, f. 

Adelgònda, f. Alèssio, m. Ansèlmo, m. Asprèmo, m. Benedétta, f. 

Adelina, f. Alleo, m. Antèlmo, m. Astolfo, m. Benedétto, m. 

Adóne, m. AKunso, m. Antènore, m. Attanàgio, m. Beniamino, 

Adrasto, m. Allòelio, m. A’ntero, m. ' Attanàsio, m. Benigno, m. 

Adriàna, f. Amalia, f. A’ntìmo, m. Augùsta, f. Berenice, f. 

Adriano, m. Amàto, m. Antioco, m. Augusto, m. Beriola, f. 

Agamennone, m. A malizio, m. Antonfrancèsco^ Aurea, f. Bemàrda, f. 

Agapito, m. Ambrogio, m. m. Aiirèlia, f. Bernardino, m. 

A’gata, f. Ambròsio, m. Antommaria, m. Aureliàno, m. Bernàrdo, m. 

Agatòne, m. Amedèo, m. Antònia , f. Aurèlio , m. Bersabèa, f. 

Agènore, m. Amilcare, m. Antonietta, f. Aurora, f. Berta, f. 

Agnèllo, m. Anaclèto, m. Antonino, m.. Austricliniano , Bètta, Bettina: 

Agnese, f. Anastasia, f. Antònio, m. m. nomisincopa- 

A^nola, f. Anasusia, f. Apèlle, m. Avito, m. ti di Eilisabèt- 

v’gnolo, m. Anastàgio,m. Apollinare, m. .ta, f. 

gostina, f. Anastàsio , m. Apoliònia, f. B Biàgio, m. 

.gostino, m. Anatòlio, m. . Apollonio, m. Biasio, m. 

.grìcola, m. Andrèa, m. Arabèlla, f. Balbina, f. Biànca, f. 

Agrippina, f. Andreuòla, f. Aràldo, m. Balbino, m. Bibiàna , f. 

Agrippino, m. Andriàna, f. Arcàngela, f. Baltassarre, m. Bòna, f. 
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Bonaventura, na. 
Bonifacio, m. 
lìonifario, ni. 
Bòno, ra. 
Ifonòmo, m. 
Brif'ida, f. 
Brisèide, f. 
Ifrìssio, m. 
Bruno, m. 

, Brunònc, m. 

G 

Chjo , m. 
Cailisio, m. 
Ca)Ì3lo, in. 
Olivino , m. 
Camilla, f. 
Camillo , m. 
Càndida, f. 
Càndido, m. 
Canuto, m. 
Canziàna , f. 
Canziàno, m. 
Carlina, f. 
Carlino, m. 
Càrlo-, m. 
Carlotta, f. 
Carolina, f. 
Carpòfaro, m. 
Casimiro, m. 
Cassandra, f. 
Cas$iàno, m. 
Castore, m. 
Catàldo, m. 
Caterina, f. y 
Cecilia, f. 
Celestina, £ 
Celestino, m. 
Célia, £ 

Cèlio , 19. 
Gelidèa, £ 
Gèlso, m. 
Cèrere, £ 
Gèsare, m. 


Cesàreo, ra. 
Cesario, m. 
ClieruLino, m. 
Cliihra , £ 
Chiarèita, £ 
Cilièle, £ 
Cliiriàco, m. 
Qpriàna, £ 
Cipriàno , in. 
Ciriaco , in. 
Cirillo, ni. 

Ciro , in. 
Clàudia, £ 
Cl.àmlina , £ 
Claudio, ni. 
Clemènte, m. 
Clementina, £ 
Clemenza, £ 
Cleopàtra , £ 
Cièlo, m. 
Clodovèo, m. 
Clotilde, £ 
Colómba, £ 
Cornèlia, £ 
Cornèlio, m. 
Corrado, m. 
Cosimo, ni. 
Còsmo, m. 
Cosniòfilo, m. 
Costante, m. 
Costai! tìna, £ 
Costantino, m. 
Costànza, £ 
Costanzo , m. 
Crescènte , ni, 
Crcscènzio, m. 
Crèso, m. 
Crespino, m, 
Crisò^ono, m. 
Crispino, m. 
Cristiàna, £ 
Cristiano, m. 
Cristina, £ 
Cristi no, m. 
Cristòfolo, m. 


Cristoforo, ni. 
Cunegòiida , £ 
Cuiiegòndo, m. 

D 

DagoLèrto , m. 
Dnmàso, m. 
Dalmàsso , m. 
Bniiiiàna, £ 
Damiano, in. 
Damòride, £ 
Daiiièle, ni. 
Daiiièllo , m. 
Dàlia, £ 

Dàrio, m. 
Dàvide, m. 
Davidde, m. 
Dèbora, £ 
Dècio, m. 
Demètrio, ni. 
Demostene, 111. 
Desidèrio, in. 
Diamante, ni. 
Diàna, £ 
Didaco, m. 
Diègo, ni. 
Dioqàto , ni. 
Diodòro, ni. 
Diògene , m. 
Diocleziàno, m 
Diomède, m.' 
Dionisio, m. 
Dionigia, £ 
Dionigi, ro. 
Dionigio, ni. 
Disma, ra. 
Doménica, f. 
Dotnènico, in. 
Domitilla, £ 
Domìzio, m. 
Domiziàno, m. 
Donàto, m. 
Dorotèa, £ 
Drusilla, £ 


E 

Edita , £ 
Ediltrìide, £ 
Eduardo, ni. 
Eduige, £ 
EràiUo, m. 
Elena , £ 
l’ileonòra, £ 
Elcutèrio, m. 
Elia, 11). 

Eligio, ra. 

Elisa, £ 
Elisabètta, £ 
Elisèo, ra. 
Eiiicreiiziàna , £ 
Emiddio, 111. 
b'ivira, £ 
Emilia, £ 
Emilio, m. 
Emma, £ 
Emmanuèla, £ 
Emmanuèlc, m. 
Enèa, m. 
Enricbètta, £ 
Enrico, m. 
Epifanio, m. 
Epiiània, £ 
Eràclio, ni. , 
Eràsmq, m. 
Ercolàno, ni. 
Ercole, 111. 
Erico, in. 
Eriiiàgora, m. 
Ermenegilda , £ 
Ermenegildo , 
m. 

Erminia, £ 
Erminio, tu. 
Ermòlao, m. 
Ernèsto, m. 
Errico, m. 
Ervàrdo, m. 
Esculàpio, m. 
Ester, £ 


Estèrre, £ 
Ettore, m. 

Èva, £ 

Evàsio, m. 
Evandro, m. 
Evangelista , 111. 
Evaristo, m. 
Evciitino, m. 
Eucbèrio , 111. 
Eudòssia , £ 
Eudòssio, m. 
Eufemia, £ 
Eiifemio, m. 
Eufròsia , £ 
Eufrosina, £ 
Eugènia, £ 
Eiigènio, ni. 
Eulàlia, £ 
Eubària, £ 
Eulògio, ni. 
Eusèbia, £ 
Eusèbio, m. 
Eiisichio, 111. 
Euridice, £ 
Eusiàcliio, m. • 
Eustàsia, £ 
Eusiàsio, ni. 
Eustròpia , £ 
Eutimio , ni. 
Entròpio, in. 
Ezecbièlle, m. 
Evreuiòndo, m. 

F ■ 

Fabìàno, m. 
Fàbio , m. 
Fabrizio, m. 
Facóndo, ni. 
Fantino, ni. 
Faròne , m. 
Faustina, £ 
Faustino, m. 
Fàusta, £ 
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FSiusto, m. 
Federico, m. 
Federigo, m. 

Fùlco, m. 
Fulcauiònio, m. 

Giasòne, m. 

. Gianibatìsta, m. 
Giampiéro, m. 

Gorgone, m. 
Gorgònio, m. 
Gratimola, f. 

L 

Ladislòo, ni. 

Fedéle, m. 
Felice, m. 

G 

Giammaria, m. 
Gianfrancésco , 

Gràio, m. 
Grazia , f. 

Lamberto, m. 
Lattanzio, ni. 

Felicèiia, f. 

Gabbriélla, f. 

in. 

Graziano, ni. 

Làura , f. 

Felicihna, f. 

Gabbriéllo, ra. 

Gianantònio, m. 

G faziósa, f. 

Laurèlla, f. 

Fcliciàno, ni. 

Gabbriéle, m. 

Gilbèrto, m. 

Grazioso, tu. 

Làuro, m. 

Felicita, f. 

Gaetana, f. 

Gillc , m. 

Gregòrio, m. 

Làzzaro, m. 

Fenice, f. 

Gaetano, m. 

Gioacchino, m. 

Grisògono, m. 

Leàndro, m. 

Ferdinàndo, m. 

Gallino, m. 

Giòbbe, m. 

Grisòstomo, ni. 

Lèlia, f. 

Férmo, m. 

Galéno, m. 

Giocónda, T. 

Gualbèrto, ni. 

Lèlio, m. 

Filibèrio, m. 

Galèrio . m. 

Giocondo, ni. 

Guglielmina, f. 

Lèllia, f. 

Filippa, f. 

Gàllo, m. 

GiofTrèdo, m. 

Gugliélmo, m. 
Gulièlmo, ra. 

Lconàrda, £ 

Filippo, m. 

Gaiidùlfo, m. 

Giòna, m. 

Leonàrdo, m. 

Fille, f. 
Fillide, f. 

Gàspare, m. 
Gasiòne, m. 

Giorgio, m. 
Giosia, m. 

Guido, m. 

Leone, ni. 
Leónida, m. 

Filogònio, m. 
Finèo , m. 

Gaudénzio, m. 
Gavino, ni. 

Giosuè, m. 
Giovambattista, 

I 

Lconilda, f. 
Leonìldo, m. 

Fiorentino, m. 

Gedcònc, m. 

m. 

Igino, m. 

Lcònzio, m. 

Fiorenza, 1‘. 

Gelasio, in. 

Giovanna, f. 

Jgnàzio, m. 

I.a;opòldo, m. 

Fiorenzo, m. 

Gcminiàno, ni. 
Geneviève, f. 

Giovanni, m. 

Ilàrio, in. 

Letizia, f. 

Firmino, m. 

Giovannina, f. 

Ilariòne, ni. 

Liberàle, m. 

Flaminia, f. 

Genifrèda, ni. 

Gioviamo, m. 

Inàco, m. 

Lìberàto, m. 

Flaminio , m. 

Gennàro, m. 

Gioviniàno, m. 

Innocènte, m. 

Libório, m. 

Flàvia, f. 

Genovéffa, f. 

Giovìta, m. 

Innocènzia, f. 

Lìdia, f. 

Flaviàno , m. 

Geràrda, f. 

Giròlama, f. 

Innooènzio, m. 

Lino, m. 

Flavio, m. 

Gerardo, m. 

Girolamo, m. 

Ippòcraie, m. 

Lilla, £ 

Flòra, f. 

Geremìa, m. 

Giovenale, m. 

Ippòlita, f. 

Lionàrda, £ 

Floriàno , m. 

Germanico, m. 

Giuda, ni. 

Ippolito, m. 
Irene, f. 

Lionàrdo, m. 

Fortunata, f. 

Germàno, m. 

Giuditta, f. 

Lisétta, £ 

Fortuniio, m. 

Geronima, f. 

Giulia, f. 

Irenèo, m. 

Lisia, f. 

Fòsca, f. 

Gerònimo, m. 

Giuliàna, f. 

l’ride, f. 

Lisìade, £, 

Fòtina, f. 

Gerlrùda, fi 

Giuliàno, m. 

Isabèlla, f. 

Ligòrio, m. 
Livia, f. 

Francesca, f. 

Gellriide, f. 

Giulio, m. 

Isacco,' m. 

Franceschina, f. 

Gervàsio , m. 

Giusèppa, f. 

Isaia, m. 

Livio, m. 

Francèsco, m. 

Gesuàlda, f. 

Giusèppe, m. 
Giustina, £ 

Isidòro, m. 

Lodovica, f. 

Francescantò- 

Gesualdo, m. 

Ismaèle, ni. 

Lodovico, m. 

nio, m. 

Francescopliolo , 

Giacinta, f. 
Giacinto, m. 

Giustiniana, f. 
Giiisliniàno , m. 

Ivòne, m. 

Lon^no, m. 
Lorenza, £ 

m. 

Francescosavè- 

Giacòbba, f. 
Giacobbe, m. 

Giustino, m. 
Giusto, in. 

J 

Lorènzo, ni. 
Luca, m. 

rio , m. 

Giacoiuélto, m. 

Giiivenàlc, m. 

Jòb , ni. ' 

Lucìa, £ 

Fulbèrto, m. 

Giacomi na, f. 

Goffrèdo, ni. 

Jovita, lu. 

Luciano, m. 

Fulgénzio, m. 

Gtheomo, in. 

Gordiano , m. ' 

Jovino, m. 

* 

Lucio , ■ m. 
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Lucrezia, f. 
Lucrezio , m. 
Luigia, f. 

Luigi, m. 

Lui&a, f. 

M 

Macario, m. 
Macedonio, m. 
Macrina , f. 
Madclèna, f. 
Maddalèna, f. 
Matjeo, ni. 
ISlagoriàno, m. 
Malachia, m. 
Mamerto, m. 
Marcaniònio , m. 
Marcèlla , f. 
Marcclliàno, m. 
Marcellino , ni. 
Marcello, m. 
Marciano, in. 
lilhrco, ra. . 
Margarita, f. 
Margherita, f. 
Maria , 1 '. 
Mariàngela, f. 
Manan iònia, f. 
Mariaclcòfe, f. 
Mariaconcèlla, f. 
Mariaegiziaca, f. 
Mariagaetàna , f. 
Mariagiuseppa, f. 
Mariaterèsa, f. 
Marlacarmèla, f. 
Mariarosòria , f. 
Marìànna, f. 
Mariano, m. 
Manétta, f. 
Marina, f. 
Marino, m. 
Màrio, m. 
Marsilia, f. 
Marsilio, m. 


Mòrta, f. 
Martina, f. 
Martino, m. 
Màrzia , f. 
Marziàna, f. 
Marziale, m. 
Màrzio, m. 
Massènza, f. 
Massimilla, f. 
Massimiliàna, f. 
Massiniiliàno, m. 
Mdssimino, m. 
Màssimo, m. 
Matilde, f. 
Mattèa, f. 
Mattèo, m. 
Mattia, m. e f. 
Maturino, ni. 
Maurizio, m. 
Màuro, m. 
Medàrdo , m. 
Medòro, m. 
Melchiade, f. 
Melchiòre, in. 
Melchiòrre, in. 
Messalina, f. 
Meùldc, f. 
Micaèle, ni. 
Michèle, m. 
Michelangelo, 
ni. 

Mitridate, m. 
Modèsta, f. 
Modèsto, m. 
Moisè, in. 
Mosè, m. 
Mònica, f. 
Muzio, m. 

N 

Napoleóne, m! 
Narciso, in. 
Natàle, m. 
Nazàrio, m. 


Neèmia , ni. 
Nemèsio, ni. 
Nèreo, m. 
Mèsioic, ni. 
Nicàsio, ni. 
Nicèforo, m. 
Kicia, ni. 
^ìicodèmo, m. 
Nicolào, m. 
Nicola, ra. 
Nicolò, ra. 
Nicolètla , f. 
Nicomède, m. 
Nino, in. 

Nina, f. 

Noè, in. 
Norhèrto, m. 
Nunziata, f. 
Nunziàto, in. 
Nùnzio, ra. 

O 

Odoàrdo, m. 
Odòne, ra. 
Ognissànti, m. 
Oiao, m. 
Olimpia, f. 
Olimpio, m. 
Oliva, f. 
Olivièro, m. 
Olivo, m. 
Oraèro, m. 
Omobòno, m. 
Onòfrio, m. 
Onesiforo, m. 
Onèsiino, m. 
Onfale, f. 
Onfrèdo, m. 
Onòfria, f. 
Oiiùfrio, ra. 
Onorato, m. 
Onòria, f. 
Onòrio, m. 
Orazio, ra. 


Orlando, ni 
Orònte, ni. 
O’rso, in. 
O’rsola, 1 ’. 
Ortènsia, f. 
Ortènsie, m. 
Osànna, f. 
Ottavia, f. 
Otiaviàno, m. 
Otlàvio, 111. 
Ottóne; m. 
Ovidio, m. 

P 

Pacifica, f. 
Pacifico, m. 
Pacòmio, m. 
Pàllade, f. 
Pancrazio, m. 
Panfilio, ni. 
Panfilo, m. 
Pantaleòne, ni. 
Pantalóne, m. 
Pàola, f. 
Paolina, f. 
Pàolo, m. 
Paolino, ni. 
Pascàsio, m. 
Pàsqua, f. 
Pasquàle, m. 
Pasqualina, f. 
Paterniàiio, m. 
Patrizia, f. 
Patrizio, m. 
Pelàgia, f. 
Pelàgio, m. 
Pellegrina, f. 
Pellegrino, m. 
Perletta, f. 
Peigeiitino, m. 
Peronètu, f. 
Perpètua, f. 
Petronilla, f. 
Petronio, ra. 


Piorfrancèsco, 

m. 

Pietranlònio , m. 
Pietrogiàcomo, 
ra. 

Pictropàolo, ni. 
Piètro, m. 

Pio, m. 

Pirro, ni. 
Pitàgora, m. 
Placidia, f. 
Plàcido, m. 
Platòne, m. 
Piànto, m. 
Plinio, m. 
Plutàrco, ni. 
Policàrpo, m. 
Polluce, m. 
Pompèo, m. 
Pompilio, m. 
Piramo, m. 
Pònzio , m. - 
Porfirio, m. 
Potilo, m. 
Prassède, f. 
Primo, in. 
Prismo, m. 
Prisca, f. 
Priscilla, f. 
Privato, m. 
Pròbo, m. 
Pròcolo, ni. 
Próculo , m. 
Procópio, m. 
Prosdòcimo, m. 
Pròsjp^, m. • 
Protasio, m. 
Pròto, DI. 
Prudènza, f. 
Prudenziàna, f. 
Pulchcria, f. 

Q 

Quintiliano, m. 
Quintino, m. 
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Quirina, f. 
Quirino, m. 

Il 

S 

Sàbba , m. 
Sàbbalo, m. 
Sabina, f. 
Sabino , m. 

Silvcslra, f. 
Silvestro, m. 
Silvcrio, m. 
Silvia, f. 
Silvio, ni. 
Sii vino, ro. 

Teodòro, in. 
Teotlòsia , f. 
Teodòsio , m. 
Teòfilo , m. 
Terènzia, f. 
Terènzio, m. 

Vencràiida , f. ^ 
Verona, f. 
Verònica, f. 
Verlùnno, m. 
Vespasiàno, m. 
Vincènza, f. 

Rachèle, f. 

Saloniònc, ni. 

Simeòne, m. 

Teresa, f. 

Vicènza, f. 

Raffaèle, ni. 

Salvàlore, in. 

Simòna, f. 

Terniosiride, f. 

Vincenzo, m. 

RafTaèilo, ni. 

Sallìislio, ni. 

Simòne, ni. 

Tcrsilla, f. 

Vicènzo, m. 

Raimòiido , m. 

Samuele, in. 

Simplicia, f. 

Tètide,'f. 

Viènna, f. 

Randùlfo , ni. 

Sansóne , ni. 

Simpliciano, ni. 

Tibèrio, 111. 

Vigilio, ni. 

Ràolo, ni. 

Sànta, f. 

Simplicio, m. 

Tibùrzio, ni. 

Violante, f’. 

Rebècca, f. 

Sànto, in. 

Sinèsio, m. 

Timòteo, ni. 

Virgilio, ni. 

Redènto, ni. 

Saturnino, m. 

Sinforiàno, m. 

Tito, m. 

Virginia, 1 ’, 

Regina, f. 

Sàra, f. 

Sinforòsa, f. 

Tiziana, f. 

Virginio, in. 

Reginaldo, m. 
Remigio, ra. 

Savèria, f. 

Sinforòso, m. 

Tiziàno, m. 

Vitale, m. 
Viialiàno, m. 

Savèrio, in. 

Sinfròsia, f. 

Tobia, m. 

Renàio, m. 

Scèvola, m. 

Sisinio, in. 

Toni.asina, f. 

V'ito, ra. 

Reslitìita, f. 

Scipiòne, ni. 

Sisto, m. 

Tomaso , m. 

Vittóre, ra. 

Riccàrda, f. 

Scolastica, f. 

Sòcraic, m. 

Torquàto, ni. 
Tranquillino, m. 

V'iiiòria , f. 

Riccàrdo, m. 

Sebasliàno, m. 

Sofia, f. 

V'iiiorino, m. 

Rigoberto, m 

Secóndo, m. 

Solòne, m. 

Trifone, m. 

V'iitòrio , ni. , 

Rinaldo, m. 

Selèuco , m. 

Sòiero, III. 

Trojàno, m. 

V'olfango, in. 

Rita, f. 

Semiramide, f. 

Spiridiòiie , ra. 

Tullio, m. 

Ulisse, ni. 

Robèrlo, m. 
Ròcco, m. 
Rodòlfo , m. 

Semprònia, f. 
Semprònio, m. 
Senofonte, m. 

Stanislào, m. 
Sièfana, f. 
Stèfano, m. 

Turno, m. 
U V 

Urliàno, m. 
Uria, m. 
Ursina, f. 

Romàna , f. 
Romàno, m. 
Romèdio, m. 
Romualdo, m. 

Sènnen, m. 
Serafina , f. 
Serafino, m. 
Seréna, f. 

Stélla, f. 
Sulpizio, m. 
Susanna, f. 

Valènte, m. 
Valentina, f. 
Valentiniàno, m. 
Valentino, m. 

Ussèrio, m. 

z 

Zaccaria, ra. 

Ròsa, f. 
Rosàlba, f. 

Sergio, m. 
Servàzio, m. 

T 

Valérla, f. 
Valeriàno, m. 

Zachèo, m. 
Zefirino , ni. 

Rosalinda, f. 

Servii ia, f. 

Taddèo, m. 

Valérlo, m. 

Zeffirino, m. 

Rosalia, f. 

Servilio, m. 

Tancrèdi, m. 

Valirude, f. 

Zèno, ra. 

Rosària, f. 

Sèrvolo, m. 

Tarquinio , m. 

Ubàldo, m. 

Zenòbia, f. 

Rosàrio, m. 

Settimio, m. 

Tèda, f. 

Ubèrto, m. 

Zenòbio, ni. 

Rosàura, f. 

Severino, ni. 

Telèsforo, m, 

Udelrigo, m. 

Zenòne, m. 

Rosimònda, f. 

Sevèro, m. 

Teobàldo, m. 

Ugòne, ra. 
U’go, ni. 

Zeiiòcrate, m. 

Ruflina, f. 

Sibilla, f. 

Teòdolo, m. 

Zerbino , m. 

Ruffino, m. 

Sigismònda, f.^ 

Teodòra, f. 

Veiiànzio, m. 

Zèusi , m. 

Rùfib, ro. 

Sigismòndo, m. 

Teodorlco, m. 

Venceslào, m. 

Zroroàstro, m. 
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mwt IDEILI mmk 

DEL REGIVO DI NAPOLI 

CON TUTTI I CAPOLUOCm DE' DISTKETTt , E CAPOLUOGHI DE CIRCONDAHII. • 

■ " «o eae M Cte to oin- 


t. Provìncia. Na- 
poli coi suoi /3 
circondarii, e tutti 
li suoi comuni. 

1. S. Ferdinando 

2 . Chiaja, conPosì- 
Iipo,e,Fuori Grolla 

3 . Moniccalvàrio 

4. S. Giuseppe 

5. Porlo 

6. Pendino 

17, Mercato 

8. Vicaria 

Q. S. Lorenzo 

10. S. Carlo all’Are- 
na, con Miano, Ma- 
rianella, Capodi- 
monie 

11. Stella 

I -j. Avvocala , con 
Arenella, Anti- 
gnano, c Vòniero 

Barra 

S. Giorgio a Crema- 
mano 

S. Giovanni a Te- 
duccio 

Ponticelli. Portici 

Resina 

Torre del Greco 

Somma. S. Anastasia 


Massa di Somma 
Pòllena. Tròcchia. 

S. Sebastiano. Casòria 
Casavaiore. Ar/ano 
S. Pietro a Paticrrio 
Secondigliano 
Poniigliano d’ arco 
Casalnuovo 
Licignano 
Afragola. Caivano 
Pascarola 
Casolla Valenzano 
Girdilo. Crispano 
Fratta maggiore 
Grumo. Nevano 
Poniigliano d’ Atclla 
Fratta pìccola 
S. Antimo 
Casandrino 
S. Arpino. Mugnano 
Calvizzuno. Piscinola 
Melilo. Paaicòcoli 
Qualiano 
* Castellammare 
Torre dell’ Annun- 
ciata 

Bosco Reale 
Bosco tre caso 
Poggioiiiarino 
Oltajano. Gragnano 
Lèttere. Càsola 
Pimoniè. Franche 


Vico Equense 
Sorrento 
Piano Sorrento 
Massa lubrcnsc 
Capri. Anacapri 
Pozzuoli 
Bhcoli. Nìsita 
Soccavo. Pianura 
Marano. Chiajano 
Pèlvica 

S. Croce. Nazzaret 
Precida 

Monte di Pròcida 
Ischia. Villa de’bagni 
Campagnauo. Barano 
Moròpano. Picjo 
Teslkccio. Scrrara 
Fontana 

Ventolene, c S. Slè- 
fano 

Forio. Panza 
Casamìcciola. Lacco 

a. Provincia. Terra 
di iMVoro coi soli 
capiluoghi 

* Caserta 
Marcianise 
Madduloni 
S. Agata de’ Goti 
Solopaca. A versa 


Succivo. Tremola 
Formicola. Pignataro 
Tiano c Gasali 

* Càpoa 

S. Maria. Piedimonte 
(]ajazzo 

Guàrdia Sanframonti 
Cencio. Cusano 
Capriali. Venafro 
Casiellone. Gaeta 
Fondi. Pico 
Roccagnglicltna 
Trac Ilo 

Roccamonlina. Sessa 
Carinola. Ponza 

* Sora ~ 

Arpino. Arce 

S. Germano. Ccrvaro 
Alina. Alvito 

* Nola 

Cicciano. Bajano 
Làuro. Palma 
Saviano. Marigliano 
Accrra- Arienzo 
Airola 


3 . Provincia. Prin- 
cipato dira 

* Salerno 

V’ietri. Majori. Scala 
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Aniain. Positano 
Cava. iSocera. Pagani 
Angri. Sarno 
MoiUoro. S. Giorgio 
Sanscvcrino 
Paronissi 
S. Cipriano 
Moniecorvino 

* Sala 

Padula. Sanza 
Vibonali. Diano 
Polla. Caggiano 
Campagna. Calabrilto 
Laviauo. Buccino 
Conlur&i. Postiglione 
S. Angelo Fasanella 
Boccadàspide 
Capaccio 

* Vallo 

Laurino. Laurito 
Camerola, Piscioua 
Pòllica. Castellabale 
Torchiara. Gioi 

4. Provìncia. Prin- 

cipato Ultra 

* Avellino 
Monleforle. Solofra 
Scrino. Atripalda 
Chiusano. Altavilla 
Mon tcfusco 

5. Giorgio la Monta- 
gna . 

Viiolano, 
Montesàrchio 
C^rvinara. Ariano 
Villanova ( 

Castello baronia 
Grotta minarda 
Paduli ; 

S. Giòrgio Molata ] 

* S. Angelo de’Lom- ’ 

bardi 

Frigenio. Paterno ( 


Montcnaaraiio 
Montella. A ol turata 
Bagnoli. Tcora 
Andrena. Carbonara 
Lacedònia 

S. Provìncia. Mo- 
lise V Sànnio 

* Canipobasso 
Monihgono 

S. Gio; in Galdo 
S. Llia. Jcisi. Biccia 
Basèlice. Colle 
Pontelaiidolfo 
Morconc 

S. Croce di Morcone 
Sepino. Baranello 
Castropignano 
Trivenio 

* Isèrnia 

Rionero. Capracotta 
Agnone. Carovilli 
Carpinone. Frosolone 
Cantalupo. Bojano 

* barino 

S. Croce di Jlagliano 
Bonefro. Casae.alenda 
Civitacainpomarano 
Monicfalcone. Palata 
Tèrmoli 


6. Provìncia. Ab- 
ruzzo Aquila 


* Aquila 

Pagànica. S. Stèfano 
Caiàscio. Capestrano 
Acciailo 
Castel vecchio 
S. Demètrio. Sassa 
Pizzoli. Montereale 

* Solmona 
Pescocostanzo 
Castel di sangro 


Scanno. Pràiola 
1 Introdacqun Pòpoli 

* Città ducale 

a Leonessa. A matrice 
Posta. Anlrodoco 
Mercato 

- Borgo collcfegato 

* Ave/.zano 
Celano. Pesi'ina. 

Gioja 

Civitella roveto 
Tagliacozzo. Carsoli 

7. Provìncia Ab- 
bruzzo di 2'èramo 

'■ * Teramo 
Atri. Notaresco 
Giulia. Nereto 
Civitella del Tronto 
Campii 

Vallecas tei tana 
Montòrio. Tossiccia 
ì * Penne 
Bisenii 

Città S. Angelo 
I Loreto. Piauella 
I Catignano 
Torre de’ Pàsseri 

' 8. Provincia. Al>- 
bruzzodi Chieti 

* Qiieti 
Foixiabobolina 
Casale. Francavilla 
Tollo. Bucchiànico 
Ari. Fara ( 

Guardiagrelc 1 

Manopello < 

S. Valentino 
Caramànico ( 

Musellaro ] 

Roccamorice < 

* Lanciano 1 

S. Vito 1 


Orton.ì. t)rsogna 
Ciisoli. Lama 
Torricclla 
Villa S. Maria 

* ^^•^sto 

Paglieta. Alcssa 
Bomba. Cìissi 
S. Buono. Cclcuza 
Castiglione 

Provincia. Pà- 
glia Capitanata 

* Fòggia 
Lucerà. Biccari 
S. Bartolomeo 
Volturara. Cerignòla 
Casallrinità 
Manfredonia 
Moniesantangclo 
Vicsti 

S. Severo 

Ostelli uovo. G. le lira 
Serracapriola 
Sannicaudro 
S. Marco iu lainis 
Cagnauo. Vico 


Troja. Castelfranco 
Orsara. Accadia 
Dcliceio. A scoli 

/o. Provìncia. Pu- 
glia di Bari 

* Bari 

Moduguo. Bitonto 
Giovinazzo. Capurso 
Canneto. Acquaviva 
Casa màssima 
Rutigliano. Mola - 
Conversano. Turi 
Putignano 
Castellana. Monopoli 
Fasano 
Luogorotondo 
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* Bari ella 
Traili. Biscèglie 
IVlolfeita. Tcrlizii 
Uuvo. Ceralo. Andria 
Callosa. Mincrvino 
Spinazzola 

* Allamura 
Gravina. Grumo 
Cassano. Sanièramo 
Gioja. Noci 

/f. Provìncia. O'- 
tranio , o Lecce 

* Lecce 
Nòvoli. Campi 
Montcronì 
Cupertino. S. Cesario 
Galalina. Cutrofìano 
Soldo. Mariano 
Vèrnole. Carpignano 
Olranlo. Tàranlo 
Manina. Groltaglie 
S. Giorgio. Sava 
Alassafra. Mòtola 
Casiellancia. Ginosa 

* Brìndisi ^ 

S. Viio. Osiuni 
Ceglie. Francavilla 
Oria. Mesagne. Sàlice 

* Gallipoli 
Nardo. Galàtone 
Paràbiia. C-asarano 
RufTano. Ugcnlo 
Presiccc. Gagliano 
A lessano. Tricasc 


Poggiardo. Nociglia 


Maglie 

/3. Provìncia. Ba- 
silicata 

* Polcnza 
Avigliano. Picerno 
^'ielri. Brienza 
Calvello. Màrsico 

^ iggiano. Saponara 
Monleniurro 
Laurenzano 
Trivigno. Tolve 
Acerenza 

* Maiera 
Moniescaglioso 
Pisticci. Siigliano 
S. Mauro. Tricàrico 
Montepeloso 

* Melfi 

Pescopagano. Muro 
Bella. Rionero. Barile 
Venosa. Forenza 
Palazzo 

* Lagoni^ro 

Trecchina. Rotonda 
Lairynico. Molilerno 
S. Chièrico 
Chiaroraonte. Noja 
Rotondella 
S. Arcàngelo 

1 3. Provìncia, Ca- 
lùbria Cifra 

* Cosenza 


Cerisano 

Dipignano 

Rogitano 

Carpanzano 

Selciano 

S. Gio: in fiore 

Aprigliano. Spezzano 

Celico. Rose. Acri 

Bisignano.Sanimarco 

Cerzeio. Montalto 

Rende 

* Casirov illari 
Morano. Mormanno 
S. Sosti. Aliomonte 
Spezzano. Cassano 
Cerchiara- 
Amendolara. Oriolo 

* Pàola 

Fuscaldo. Cetraro 
Belvedere Marilliino 
Verbicaro. Scalea 
Fiume freddo 
Amantea. Ajello 

* Rossano 
Cropalati. Cariati 
Campana 
Longobucco 
Corigliano 

f4. Provìncia 
1 . Calabria Ultra 

* Catanzaro 
Soveria. Cròpani 
Taverna. Tiriolo 
Borgia. Squillace 


Gasperina 

Cbiaravallc 

Dàvoli 

Badolato 

* Monteleone 
Pizzo. Monierosso 
Soriano. Serra 
Arena 

Mileto. Nicòtera 
Tropea. Briàtico 

* Nicasiro 

S. Biase. Manicano 
Serrastreila 
Gimigliano. Màida 
CoriaTe. Filadelfia 

* Coirono 
Policastro 
S. Severina 
Stràngoli 
Umbriàtico. Ciro 

i5. Provìncia 
a. Calabria Ultra 

* Reggio 

Villa di S. Giovanni 
Scilla. Calanna 
S. Agata. Melilo 
Bova. Gcrace 
Grotieria. Giojosa 
Castelvètere. Stilo 
Ardore. Bianco. Staiti 

* Palmi 

Gàiatro. Polìstina 
Casalnuovo. Oppido 
Sinòpoli 


AVVISO 

Dopo di questi Principii di lettura è disposta una interessantissima Lettura gramaticale; per non 
divagare i Fanciulli a letture favolose , capricciose , ed inùtili. Si piantano costoro a ciò che 
forma la base di qualunque siasi di loro svilnppo in qiialsivòglia lingua, ed in qualsivoglia scienza. 
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